
“ Il Vangelo: gioiosa notizia per i viandanti dello spirito”

La Consegna del vangelo di Luca in cinque lingue negli alberghi delle Marche
Ancona – Cattedrale di S. Ciriaco

Lunedì 13 Giugno 2005


Canto   

C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T. Amen

C. Il Signore Gesù che è stato annunciato dai profeti, accolto da Maria e predicato dagli apostoli, sia con voi.

T. E con il tuo spirito.

C. Fratelli, Dio ci ha rivolto la sua Parola. Nei tempi passati parlò molte volte e in molti modi per mezzo dei profeti. Ora nei nostri giorni ha parlato per mezzo del Figlio suo Gesù, Parola umana e indimenticabile. Parola capace di entrare nel cuore di ogni uomo e renderlo ancora più uomo. Parola da diffondere, ovunque, anche nei luoghi dello svago, del divertimento, della festa.

T. Amen

C. La parola di Dio, una volta ascoltata non la dimentichiamo più. Essa riappare quando credevamo di averla dimenticata. 

Parola di Gesù, buona notizia. Annuncio di gioia! Speranza certa! 

Parola che vince il silenzio, apre le nostre labbra all’esplosione di gioia. 

A noi Cristo affida la sua Parola, alla nostra vita così umana, allo stesso tempo ricca di fedeltà e infedeltà, di amore e non amore. 

Perciò, noi diventiamo per gli uomini d’oggi, una lettera di Cristo risorto.   

Lettura: Dal libro del profeta Isaia

Dice il Signore: «I miei pensieri non sono come i vostri e le mie azioni sono diverse dalle vostre. I miei pensieri e i vostri, il mio modo di agire e il vostro sono distanti tra loro come il cielo è lontano dalla terra.

La mia parola è come la pioggia e la neve che cadono dal cielo e non tornano indietro senza avere irrigato la terra e senza averla resa fertile. 

Fanno germogliare il grano, procurano i semi e il cibo. Così è anche della parola che esce dalla mia bocca: non ritorna a me senza produrre effetto, senza realizzare quel che voglio e senza raggiungere lo scopo per il quale l'ho mandata».
Parola di Dio

T. Rendiamo grazie a Dio

Salmo responsoriale 

Rit. Benedirò il Signore in ogni tempo

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore,
ascoltino gli umili e si rallegrino. 

Celebrate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome. 

Ho cercato il Signore e mi ha risposto
e da ogni timore mi ha liberato. 

 Guardate a lui e sarete raggianti,
non saranno confusi i vostri volti. 


 Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo libera da tutte le sue angosce. 


 L'angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono e li salva. 


Gustate e vedete quanto è buono il Signore;
beato l'uomo che in lui si rifugia. 

Alleluia … Passeranno i cieli e passerà la terra, la tua Parola non  passerà. Alleluia, alleluia.

Vangelo
C. Dal Vangelo secondo Luca

T. Gloria a te, o Signore

Al sesto mese Dio mandò l'angelo Gabriele in una città della Galilea chiamata Nazaret, ad una vergine sposa di un uomo di nome Giuseppe della casa di Davide: il nome della vergine era Maria. Entrò da lei e le disse: «Salve, piena di grazia, il Signore è con te». Per tali parole ella rimase turbata e si domandava che cosa significasse un tale saluto. Ma l'angelo le  disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco, tu concepirai nel grembo e darai alla luce un figlio. Lo chiamerai Gesù. Egli sarà grande e sarà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide, suo padre e regnerà sulla casa di Giacobbe in eterno e il suo regno non avrà mai fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché io non conosco uomo?». L'angelo le rispose: «Lo Spirito Santo scenderà sopra di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra; perciò quello che nascerà sarà chiamato santo, Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, ha concepito anche lei un figlio nella sua vecchiaia, e lei che era ritenuta sterile è già al sesto mese; nessuna cosa infatti è impossibile a Dio». Disse allora Maria: «Ecco la serva del Signore; si faccia di me come hai detto tu». E l'angelo si allontanò da lei.

Parola del Signore

T. Lode a te, o Cristo.

Riflessione 

Presentazione dell’iniziativa “Il vangelo di Luca negli alberghi delle Marche” da parte dell’Arcivescovo delegato per la PdT nelle Marche S.E. Mons. Edoaardo Menichelli.

Riflessione del direttore dell’Ufficio della CEI Mons. Carlo Mazza.

Lettera del responsabile nazionale dell’iniziativa

Consegna ai presenti

Formula di consegna: 

C. Ricevi questo libro di salvezza, leggi ciò che vi è scritto, pratica ciò che leggi, racconta cio’ che scopri, ringrazia per il dono  della Parola che salva

R. Amen

Durante la consegna si canta: Vieni Spirito d’amore

Rit. Vieni, vieni, Spirito d'amore,

ad insegnar le cose di Dio,

vieni, vieni, Spirito di pace

a suggerir le cose che lui ha detto a noi.

Noi ti invochiamo Spirito di Cristo,

vieni tu dentro di noi.

Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo

la bontà di Dio per noi. Rit.
Vieni, o Spirito dai quattro venti

e soffia su chi non ha vita

vieni, o Spirito, e soffia su di noi

perchè anche noi riviviamo. Rit.
Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare,

insegnaci a lodare Iddio.

Insegnaci a pregare, insegnaci la via,

insegnaci tu l'unità. Rit

Preghiera di accoglienza per i turisti

Padre della vita e Bellezza che salva

noi ti preghiamo per i viandanti dello spirito,

i nomadi dell’infinito,

coloro che cercano in te la pace del cuore,

per coloro che arriveranno nelle nostre

comunità e nelle nostre terre

per ristorare il corpo, la mente, il cuore, lo spirito:

trovino conforto nella nostra amicizia

e nel contatto salutare con la natura;

vivano questo tempo come occasione

di crescita umana e cristiana;

trovino il gusto del silenzio, della sosta,

del contemplare.

Dio della gioia

che quest’estate sia per tutti

un tempo di felicità vera

che trova la sua sorgente autentica in Te,

che sei la pace ed il sollievo eterno. Amen

Benedizione

Canto finale.

1





2





3











